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e~~~~e~~ 

VISTA la Legge 8 luglio 1986, n. 349 recante "lstituzione del A1inistero 
del! 'ambiente e norme in mareria di danno ambientale"; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei .Ministri 10 luglio 2014, n. 142, 
recante "il "Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, dell'Organismo Indipendente di 
Valutazione e degli Uffici di Diretta Co/lahorazione", che nel disporre la 
nuova organizzazione del dicastero in sette Direzioni GeneraJi istituisce la 
''Direzione generale per il clima e l'energia"; 

VISTO iJ Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territo;·io e del Mare 
19 gennaio 2015, n. 8., recante "Indivichw.zi0ne e definizione dei l:ompiti 
degli i(fìci di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del A1nre"; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
22 febbraio 2016, n. 38 registrato presso la Corte dei conti in data 21 marzo 
2016, Reg. n. 1, Fog. 653, con cui il Ministro del.l'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e- del Mare ha emanato _kt Direttiva Generale .sull'attività 
amministrativa e sulla gestione del ~1inisrero per l'anno :1016; 

VISTA la Legge 28 dicembre 20 l \ IL 221 reca.r,te "Disposizìon'f in materia 
amhientale per pronnto'v·ere misure di grer.n economy e per il contenimento 
del! 1uso eccessivo di risorse nat11rali", e in paiticolare l'miicofo 5, commi 1 
e 2, il quale prevede che con Decreto l-k-1 lv1inistro dell'Ambiente. e della 
Tutela del Territorio e del Mare 1 sentiti, per i profili di competenza, il 
Ministro delle lnfrastrutturc e dei Trasporti e la Contèrenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e acquisito il 
parere delle Comrniss.ioni parlamentari competenti per materia, siano definiti 
il "Programmo sperimentale nazionah: di mobilità sostenibile casa-scuola e 
ca:::a--lavoro" (di seguito onche ''Programma ,~perimentale")i nonché le 
modalità e i criteri per la presentazione deì progetti, e vengano destinati 35 
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milioni di euro per la realizzazione di tale Programma sperimentale, a valere 
sulle risorse di cui all'articolo 19, comma 6, del Decreto legislativo 13 
marzo 2013, n. 30, recante "Alluazione della direttiva 2009/29/CE che 
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di pe1fezionare ed estendere il 
sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto 
serra"; 

VISTO il Decreto Legislativo l3 agosto 201 O, n. 155 recante "Attuazione della 
Direttiva 2008150/CE relativa alla qualità del�'aria ambiente e per un 'aria 
più pulita in Europa", e in particolare l'ariicolo 22 che individua quali cause 
ostative di attribuzione di finanziamenti in materia di qualità dell'aria e 
mobilità sostenibile per le regioni, province autonome ed enti locali la 
violazione degli obblighi di trasmissione o di conformazione previsti dallo 
stesso Decreto Legislativo; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
5 agosto 2010, n. 15 recante criteri per l'attribuzione di vantaggi economici, 
ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n 241; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante "Nuovo codice della 
strada"; 

VISTA la Legge 24 novembre 2000, n. 340, recante "Disposizioni per la 
delegificazione di norme e per la sempl~fìcazione di procedimenti 
amministrativi - Legge di semplificazione 1999" il cui articolo 22 ha 
introdotto nel nostro ordinamento i Piani Urbani della Mobilità; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante "Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010 n. 136, recante "Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega ul Governo in materia di normativa antimafia", che 
all 'aiticolo 3 contiene disposizioni volte a garantire la tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 20 I 6, n. 50, recante "Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 20/4/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei tra,5porti e dei 
servizi postali, nonché per ;/ riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relarivi a lavori, servizi e forniture", pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016; 
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VISTA la proposta del Diì'..".tton: 0'::ctH-.,rale d•:lln Dir0zìone per il Clima e l'Energia 
del Ministero dell'Ambiente~ della Tutc!3 del Territorio e del Mare ai fini 
dell'attuazione dei richiamato articola 5 della Legge n. 221 del 2015 e 
sentito in proposito il Sesretario gene.rale deìlo stesso Dicastero; 

SENTITO per i profili di competenza, come previsto dall'm1icolo 5, comma 2 della 
Legge 28 dicembre 20J:ì, n. 221, il l'vlimstero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che ha comur.icato parere favorevole con nota prot. n. 1740 del 16 
marzo 2016; 

ACQUISITO il parere de!ìa Conferenza Unificata reso nella seduta del 5 maggio 
2016 ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

ACQUISITO il parere delle Commissioni riunite VI [[ e XIH del Senato della 
Repubblica, ai sèns·i dèll'anicolo 5, cÒmma-2, éiellà legge 28 dicembrè 2015, n. 
121,·espresso i11 data22 giug)fo 2016 

ACQUISITO il parere delle Commissioni riunite ·vl!I e -JX della Camera dei 
Deputati, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2015, 11. 

221, espresso in data 12 luglio 2016; 

DECRETA 

Articolo I 
(Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile 

.casa-scuola e casa-lavoro) 

l. Il Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile incentiva scelte di 
mobilità urbana alternative all'automobile privata, anche al fine di ridurre il traffico, 
l'inquinamento e la sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici e delle 
sedi di lavoro. 

2. 11 Programma costituisce uno strumento operativo finalizzato a ridurre 
prioritariamente le emissioni di gas climalterant( anche con l'obiettivo di limitare e 
abbattere le emissioni e le concentrazioni degli inquinanti derivanti dalle fonti mobili, 
con particolare riforimento alle aree urbane nelle quali le concentrazioni superino i 
limiti di legge. 
3. Il Programma supporta le azioni previste nei Piani Urbani della Mobilità 
Sostenibile o nei Piani Urbani della Mobilità o nei Piani di-risanamento e tutela della 
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qualità dell'aria o in 2;ccordi territrn·ic:]i e or<lii"i:::mze specificamente finalizzate alla 
riduzione degli inquinanti atmosfori~i. 
4. Per tali finalità e per quelle contenute in premessa è approvato e reso esecutivo il 
Programma sperimentale definito ne!!' Allegato I al presente Decreto. 

Articolo 2 
(Appnnazione modalit.\ e ,:rikri_) 

1. Per le finalità di cui in premessa sono approvatt• e rese esecutive le modalità e i 
criteri per la presentazione dei progetti stabiliti ndl' Allegato 2 al presente Decreto. 

Articolo 3 
(Soggetti destinatari del Programma sperimentale) 

L li Programma sperimentale finanzia progetti predisposti da uno o più Enti Locali e 
riferiti a un ambito territoriale con popolazione superiore a 100:000 abitanti. 
2. A parità di valutazidne, ai sensi cii quanto previsto neli' Allegato 2, sono finanziati 
prioritariamente i progetti predisposti: 

a) da Comuni in cui si sia vtrificato il superamento neil'anno 2015 dei limiti di 
legge per gli inquinanti atmosferici PM 10 e NOx e in cui sia stato adottato, alla 
data di presentazione d0lla domanda, il Piano Urbano della Mobilità, così come 
previsto dalla Legge 24 novembre 2000, n. 340; 

b) da Comuni che ~bbiano aderito ad acc01:di territoriali di contenimento 
dell'inquinamento. atmosferico da fonti mobili, vigenti nell'anno 2016 e 
relativamente a progetti che attuano le azioni ivi previste. 

3. -La popolazione di cui al comma I è determinata secondo i criteri previsti dall'art. 
156, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000. n. 267. 
4. Sono esclusi dal Programma gli Enti Locali per i quali ·ricoJTe la violazione degli 
obblighi di trasmissione o di conformazione previsti· all'art. 2~, commi 1 ~ 3 e 4, 
all'arL 3, comma 3, all'art. 5, commi 6 e 7 e aWatt. 19 del Decreto Legislativo l3 
agosto 2010, n. 155. 

Articolo 4 
(Tei·mini per la presentazione dei progetti) 

L ! progetti devono essere presentati in conformità a quanto previsto nell'Allegato 2 
e devono pervenire, a pena di irricevibilità, a mezzo Posta Elettronica Certificata (di 
seguito anche più brevemente PEC) al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e dej J\tfare all'indirizzo m:ogrammasperimentale@pec.minambiente.it entro 
e non oltre 90 (novanta) giorni da quello successivo alla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale delia Repubblica lialia;ia del relativo avviso; se detto termine scade in un 
giorno festivo) .lo stesso è prorogato al primo giorno feriale successivo. 
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2. AIFatto della trasmission-2 via PE.C\ ne1 campo ''Ogget-::o'\ deve essere riportata la 
dicitura: "Programma Sperimenù::le 1'1aziona1e di ~liobilità Sostenibile casa-scuola e 
casa-lavoro". 

3. È consentito trasmettere più PEC relative arl un unico progetto, fino a un massimo 
di s:· 1n tal ·caso i singoli invii 1 a seguito della sopr:3 indicata dicitura posta in oggetto 
di cui al precedente comma 1, devono riportare progressivamente il numero 
dell'invio in corso seguito dal numero totale degli invii per la completa presentazione 
del progetto ( es. "1 di 5"). 
4. Sono irricevibili: 

a. i progetti presentati oltre i termini di cui al comma J del presente articolo; 
b. i progetti presentati in difformità ai commi l e 3 del presente articolo; 
c. i progetti presentati da soggetti diversi da quelli indicati nell'art. 3. 

5. In relazione ai progetti presentati con modalità difformi da quelle previste nel 
Capitolo I dell'Allegato 2, il Ministero ha facoltà di richiedere do.cumentazione 
integrativa. 

6. I progetti sono sottoposti a valutazione sulla base dei criteri previsti nell'Allegato 2 
da apposita Commissione nominata con Decreto del Direttore Generale della 
Direzione per il Clima e l'Energia. 

Articolo 5 
(Cofinanziamento del programma) 

1. All'onere-derivante dall'attuazione del Programma sperimentale di cui all'articolo 
1, fissato nel limite massimo di cofinanziamento in euro 35.000.000_, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 19, comma 6, del Decreto 
Legislativo 13 marzo 2013, n. 30, anche iscritte nel conto dei residui e conservate 
quali residui di stanziamento, sul Capitolo 841 :i - PG I - "Spese per interventi 
nazionali di riduz_ione delle emissinni clima/teranti e la promozione delle fonti 
energetiche alternative, l 'efficientamento energetico degli ed[fici e dei processi 
produtrivi, la mobilità sostenibile cd ogni aìrro intervento di adattamento ai 
cambiamenti climatici compresa la ricerca scient{fìcau - Missione 18 11Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e del/ 'ambiente" - Programma 16 "Programmi e 
interventi per il governo dei camhiamenti climatici. gestione ambienta/e ed energia 
rinnovabili" dello stato di previ,.ic,ne del ~.1inistern dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del J\1are. Il Direttore Generale della Direzione per il Clima e l'Energia 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvederà con 
proprio Decreto ad assumere il relativo impegno di spesa. 
2. Una quota fino al 4% delle risorse di cui al comma 1 è destinata alle seguenti 
attività: 

a. monitoraggio e verifica dell'attuazione dei progetti; 
b. monitoraggio degli obiettivi attesi, con particolare riferimento alle diverse 

azioni progettuali messe in atto, valutazione ex-post dei benefici ambientali in 
termini di riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti, dei consumi di 
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carburante, dei flussi di tr;:if'fico pri'-.rato -;:. della sosta degli autoveicoli m 
prossimità degli istituti ~;cob::;tici e/o' dP-!.k sedì di lavoro ·e in generale m 
termini di miglioramento delit~ condizioni di mobilità conseguiti; 

c. predisposizione di un sistema naziom:le omcgeneo: integrato e intei-operabile 
con i sistemi locali di gestione dei progr1.tti 2.ttuati-vi del programma; 

d. predisposizione e aggiorr1-~mento, nel sito web del Jv[inistero dell'Ambiente e 
della Tutela del Tzrritori~1 e del Mare, di un~: sezione _denominata "mobilità 
sostenibile" prevista dall'arlicolo 5, çomrna !~ de.Ila Legge 28 dicembre 2015, 
11. 22 I. 

3. Fermo quanto previsto dall'aiiicolo 208 del Decreto Legislativo 30 aprile l 992, n. 
285, gli Enti Locali possono cofinanziare la loro partecipazione ai progetti anche con 
la quota di proventi non finalizzata ai sensi dei commi 4 e 5 del medesimo articolo 
208. 

Ariicolo ·6 
(Progra1nma Operativo di Dettaglio e trasferimento·delle risorse) 

1. Entrp sessanta. giorni dalla presentazione dei progetti, con· Decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e de! Mare, sentito .il Ministro delle 
lnfrastruttme e dei Trasporti, la Co,1fcrenza Unificata di cui all'articolo 8 del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, 11. 181 e trasmesso alle Camere ai .fini dell'acquisizione 
del pa~ere d_e!lè Coffirnissioni parlamentari CO!llpeter.ti per materia, si provvede alla 
selezione dei progetti meritevoli di cofinanziamento, secondo i criteri di cui 
al!' Al1egato 2, con conseguente ripartizione delle risorse e individuazione degli Enti 
Locali b\:"neficiari. 

2. Il Decreto di cui al comma l è notificato agh Enti Locali beneficiari che entro i 
successivi trenta giorni tras~Ttettono :il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Ten-itorio e del Mare il Programma Operativo cli Dettaglio (di seguito POD) redatto 
su11a base di un apposito format predisposto dal t\1i11i~tero medesimo. 
3. Con Decreti del Direttore Genernie_ della Direzione per il Clima e l'Energia del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Ten-itoÌio e del Mare si provvede 
all'approvazione de·i POD nei quarantacinque gion1i successivi alla scadenza del 
termine entro il quale devono essere trasmessi ai sensi del precedente comma 2. I 
Decreti sono notificati agli Enti Locali beneficiari del cofinanziamento. · 
4. Contestualmente all'approvazione d_i ciascun POD la Direzione Generale per il 
Clima e l'Energia dei Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
J\/Iare trasferisce all'Ente Locale beneficiario una prima quota pari al 30% del 
cofinanziamento atti-ibuito . 
5. A seguito ~e1l'approvazione. da parte della Direzione generale per il clima e 
l'energia del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della 
relazione che attesti uno stato di avanzamento de'lle attività previste nel POD pari al 
25% del costo complessivo del progetto, la rncdesi_ma Direzione generale trasferisce 

6 



o 
8 

< 

< 
< 

' 
' I 

• 
• . 

- ., 
'· ' :' 'e- ,_ ·-

'. ":· " 

all'Ente Locale beneficiario una :.;e.::onda qtìGtu pari al 25% del cofinanziamento 
attribuito. 

6. A segùito dell'approvazione, da parte della Direzione Generale per il Clima e 
l'Energia del Ministero deìl'Ambicnte e della Tutela del Territorio e del Mare, della 
relazione che attesti uno stato di uvanzamento delle attività previste nel POD pari al 
50% del costo complessivo del progetto, la medesima Direzione Generale trasferisce 
all'Ente Locale beneficiario una terza quota pari al 25% del cofinanziamento 
attribuito. 

7. Il . trasferimento della quota di cofinanziamento a saldo è subordinato 
all'approvazione, da parte della Direzione Generale per il Clima e l'Energia del 
Ministero del!' Ambiente e della Tutela del Territm·io e del Mare, della relazione 
finale che attesti un avanzamento delle attività oreviste nel POD pari al l 00% ovvero 
anche in misura inferiore contestwilmente alla comunicazione al Ministero, da parte 
dell'Ente Locale beneficiario, della rinuncia alle economie maturate. La 
rendicontazione finale è·inoltre corredata: 

a. in relazione alle attività di monitoraggio progettualmente previste, dalla 
valutazione eX-post dei benefici ambientali in termini di riduzione delle emissioni 
inquinanti e dimalteranti, dei consumi di carburante, dei flussi di traffico privato 
e della sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici e/o delle sedi di 
lavoro e in generale in termini di miglioramento delle condizioni di mobilità 
conseguiti; 
b. dalia georefeienziazione del progetto; 
c. dalia documentazione fotogn,fica del progetto; 
d. dalla scheda di _sintesi de1ìe azioni realizzate co~ il progetto. 

8. Nel caso di progetti presentati ai sensi del Paragtafo 1.3 dell'Allegato 2, i 
trasferimenti delle risorse di cui ai precedenti co1i1mi 4, 5, 6 e 7 saranno effettuati a 
favore dell'Ente Locale capofila e referente nei confronti del Ministero. 
9. Qualora il Decreto di cui al. precedente comma J non preveda l'intero utilizzo delle 
risorse di cui all'art. 5, comma Li termini di cui alrart. 4, comma J saranno riaperti. 
10. Tutta!& docume'.1tazione atkstante i'avanzamento delle attività e propedeutica al 
trasferimento de1le risorse di cui ai precedenti commi, deve essere sottoscritta dal 
legale· rappresentante del soggetto bC'neficiario ovvero da suo delegato. 

Articolo 7 
(Rimodulazioni del POD) 

I. Gli Enti Locali beneficiari possono presentare al Ministero richieste di 
rimodulazione del POD. Nel caso di progetti presentali ai sensi del Paragrafo 1 .3 
dell'Allegato 2 la richiesta deve essere trasmessa dall'Ente Locale capofila. 
2. Ai fini dell'approvazione della richiesta di cui al comma precedente devono essere 
rispettate le seguenti condizioni: 

a. il progetto oggetto della richie:;ta di rimodulazione deve essere riferito a un 
ambito ten-itoriale con popolazione superiore a i00.000 abitanti; 
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b. il cofinanziamento de! !\1llni:.1:ero e i] rt:lat)v0 valvre pi3rcentuale calcolato sul 
costo c0,mplessivo del prngettc ncn d.:vono cs:~en: superiori a quelli individuati dal 
Decreto di cui a1Par1.. 6, comma 3, e a quelli ri:~ultanti dall'ultimo POD approvato; 
c. b richiesta di rimc-dulazione dev~ essere corredata dalla documentazione di cui 
al Paragrafo 1.5 dell' A!lcga<:0 '.' e da una relazione illustrativa delle modifiche 
richieste; 

d. la sti1Ìla ~x-ante dei benefici ambientali 1tlesi dalla realizzazione del progetto 
rimodulato non deve essere inferiore a quella del progetto originario. 

3. Il Ministero, in fase di valutazione, può prescrivere l'invio di ulteriore 
documentazione integrativa. 

4. A seguito di positiva valutazione, si provvede a!l'approvazione del nuovo POD 
con Decreto del Direttore Generale della Direzione per il Clima e l'Energia. Con 
l'approvazione. il nuovo POD sostituisce il precedente. Il Decreto è notificato 
all'Ente Loc_ale beneficiario che ha presentato _la richiesta di rimodulazione. 

5. Nel c~so ..in· clli. 'dal nù~,/9 ·fqp rjsult~ un: cost<?·. cçin1Ples~ivò _neè~ssario alla 
realizzazi_one de!' progetto infedore ri~petto a _quel io ·sulla cùi base è ~tato determinato 
il cofìnanziament~', .il Decreto di cui <il precedente· comma dispOne una proporzionale 
riduzione del ·cOfinanZiainerlto'rninìSteriale.: · 

Articolo 8 
(Revoca dei cofinanziamenti e riutilizzo delle risorse) 

I. Oltre a quanto previsto dal Decreto Ministeriale 5 agosto 2010 n. 153, il Ministero 
dell'Ambiente e delia Tutela dei Territorio e del Mare dispone la revoca dei 
c_ofinanziamenti c_oncessi se è acce1iato il verìficarsi di anche una sola tra le seguenti 
condizioni: 

a. mancata presentazione de! POD nei termini previsti dall'art. 6; 

b. mancata corrispondenza del POD ai conternni del progetto presentato, salvo 
quanto previsto dall'art. 7; 

c. mancata esecuzione o sopravvenuta impossibilità della completa realizzazione 
del progetto per cui è stato previsto· il cofinanziamento; 

d. mancata esecuzione entro il cronoprogramma previsto nel POD, salvo proroghe 
approvate ai sensi del precedente art. 7; 
e. difformità delle azioni realizzate rispetto al POD; 

f. mancata attività di monitor:.iggio finalizzata aJla valutazione ex-post dei benefici 
ambientali del progetto secondo le modalità indicate dal Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare; 

g. mancato adempimento degli obblighi di cui alla Legge n. 136/2010 sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari; 

h. mancata osservanza della disciplina nazionale e comunitaria vigente per gli 
affidamenti degli appalti di lavori, forniture, beni e servizi oggetto di 
cofinanziamento. 
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2. Le risorse per cui è stata dispo:;t:-ì la revoc:l, qu::i)ora già erogate: sono versate in 
apposito Capitolo/ Articolo di entrnla del Bib11cìn dello Stato, fermo restando il 
vincolo di destinazione previst•J dall'artico!~, 10: comma 3 della Direttiva CE 
2003/87, come modificata dalla Din,ttiva CE 2009/29, e dall'articolo 19, commi 6 e 
7, del Decreto Legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 

Articolo 9 
(Relazione attestante l'avanzamento rlcl!e attività) 

I. Gli Enti Locali beneficiari trnsmett.ono, secondo .le modalità definite dal Ministero, 
una relazione semestrale dalla quale deve risultare, in modo dettagliato: lo stato di 
avanzamento delle attività, corre<lata dalla document'1zione contabile attestante 
l'impegno delle risorse, l'affidamento delle forniture, le spese sostenute e i pagamenti 
effettuati sulla base delle voci di costo risultanti dal POD approvato, La relazione 
deve_essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario ovvero da 

' . ~ ' . . . 

suo delegato. 

2. La documentazione contabile .mtcstm1te le spese sostenute e 1 pagamen_ti effettuati 
devono necessariam.e~te riportarè ia_dicitura "Programma spe,rimrmtale nazionale di 
mobilità soste_nibile casa-scuola e t:asa-ìavoro". 

3. Non contrjbuiscono all'avanz~unento contabile le spese sostenute riportate nel 
Paragrafo 2.tdell 'Allege.to 2. 
4. La relazione -s~rnestrale riporta l'attestazione dell'osserv~nz:1 della disciplina 
nazionale e comunitaria per l 'arfidamento degli appalti ~i beni e servizi oggetto di 
cofinanziamento. 

5. Gli Enti Locali bE:-neficiari com!.,inicano a1 i\1inistero le economie e i ribassi d 1asta 
verificatisi nelle fasi di aggiudicazione o di esecuzione dei progetti. Le somme 
corrispondenti alle economie ed ai rìbassi d'asta possono essere destinate alla 
realizzazione di progetti integrativi o complementari a quelU previsti. A tal fine gli 
Enti Locali beneficiari presentano al !vlinistero apposite richieste di rimodulazione 
sulia base di q_uanto stabilito dall'a;t. 7. 
6. Gli Enti Locali benefièiari si in~peg!'lano a rend~re disponibili i dati amministrativi 
e tecnic.i relàtivi ai ·progeHi, anch 1.:- in forma telematica, secondo le modalità 
disciplinate dal Ministero, e a l\:":ndi:-re accessibili al Ministero le banche dati a 
disposizione degli stessi Enti relative <'lilo stato della mobìlitH e della quaiità dell'aria. 

Articolo Hl 
(Produzione di materiali e divulgazione dei risultati) 

1. Il Ministero divelga i risultati conseguiti tramitE: la realizzazione dei progetti 
cofinanziati nell'ambito del Programma sperimentale attraverso la pubbJicazione di 
informazioni 1_·iguardanti, tra l'altro, l'Ente Locale beneficiario, gli obiettiVi, le azioni 
realizzate, i ~enefici ambientaii conseguiti, il costo totale e il cofinanziamento 
concesso. 
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2. Gli Enti Locali beneficiari sono tenuti a dare h m::.-cssima informazione e diffusione 
dei risultati conseguiti tramite la realizzazione dei progetti cofinanziati nell'ambito 
del Programma sperimentale. 
3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative informative concernenti il progetto 
cofinanziato devono evidenziare la fonte del cofinanziamento e il logo del Ministero. 

li presente provvedimento è trasmesso agli Organi di controllo per il seguito di 
competenza. 
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3.2.I punteggi da attribuire ai progetti sono determinati secondo le modalità di 
seguito individuate: 

Criteri e parametri di 
Giudizi e punteggi 

valutazione Insufficiente Sufficiente Medio Buono Ottimo 

Criterio I 
Qualità dell'intervento 

a. Fattibilità e o 5 JO 15 20 
caratteristiche tecniche 

b. Copertura finanziaria o 1 2 3 5 

c. Quadro economico o 2 4 6 8 

d. Comunicazione o I 2 3 4 

e. Monitoraggio o l 2 3 4 

f Coinvolgimento di o I 3 4 6 
so-tH1etti terzi 

g. Livello di o 1 2 3 4 progettazione e/o 
cantierabilità 

h. Caratteristiche o I 2 3 5 
territoriali 

l. Utenza disabile o 2 2 2 2 

Criterio .Il o 2 4 7 10 Benefici ambientali attesi dalla 
realìzzazìone dell)ìntervento 
Criterio Ili o 2 4 6 9 
I ntegrazìone 
Criterio IV o 2 4 6 9 
f nnovazìone 
Criterio V o 2 4 6 8 
Pianificazione dei trasporti 
Criterio VI o I 2 4 6 
Mobilìtv management 

TOTALE o 24 47 71 100 

3.3.Non saranno ammessi a cofinanziamento i progetti che abbiano conseguito la 
valutazione di "insufficiente" in merito ai parametri "a", "e" e "e" relativi al 
criterio I. 

3.4.Nel caso del criterio I, lettera e), e del Criterio BI la valutazione "Ottimo" è 
riservata ai progetti contenuti negli strumenti di programmazione di cui al 
Criterio V. 

6 




